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N A P O L I Mercato Comune: 
Un nuovo clamoroso caso dopo le falsificazioni delle carte del piano del '39 anche per il Vino 

«SCOMPARSI» DIVERSI PALAZZI «T^JSTt 
dalle piante del nuovo P. R. Neile sedute del t e ti ,>en 

na p ieso alt une gravi ciec. i 

U n a d o z z i n a di casi rilevati nei rilievi aerofotogrammetr ic i de l solo quartiere V o m e r o - Er
rori frutto di appross imazione e superf ic ial i tà o manomiss ione voluta? E voluta da chi? 

li villino del 
«t i . de Al
fonso Tetauro, 
a via Aniello 
Falcone, la 
cui esiste ma 

dalla cartogra 
fla del nuovo 
piano regola 
tore 

Tessili 

Mille delegati a Milano 
definiscono le richieste 

A u m e n t i salariali , d iminuzione del l 'orario, diritti 

Dalla nostra redazione 
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I n a delle vicende più misteriose dell urbani si e a napoletana 
riguardo come e noto la colossale faìsifiiazioiie delle cai l" del 
piano regolatore del 1919 le cui tavole sono attualmente allenirne 
della magistiatura per scoprire cin con abili colpi di pennellino 
ha « con etto » il piano in modo tale da i indire. cdi'uabih ìm 
mense uree destinate a verde pubblico agricolo e ì suol pa 
noi amai 

Ma non sembra che niighoi sorte possa amde ie alle ta\ole 
dt 1 mimo piano elle il centi o sinistra ha fai ti osa un nte \ aralo 
dopo b< n i aniih e che lunedi saianno sottoposte ai consiglieri 
ccimunali per 1 mi7ÌD del dibattito su un piogelto le piante nea 
v alt* dai i ìlicvi aerofotogrammetnci risultano imperfetie, o ad 
esseri più piecisi, false in più punti rispetto alla leale si tuatone 
edilizia attuale Da una indagine frettolosa che abb amo coni 
piutu con 1 ausilio di tecnici per il solo quali n e Vomero le 
dilfnimita tra le carte e la consistenza edilizia della zona sono 
una d o l i n a ' 

l a caitogiafìa non é una tecnica fau l t ne e-uite da nipcr 
fe/ioni ed eiruii ma le imperfezioni gli enoi i i fai i che sa1 

tano agli occhi dal confronto fra le catte del progetto n pnno e 
la i Ealtà della citta hanno delle caiatterisliche pari olari 

Nella jdazione al piano 1 assessore ali urbanistica — n demo 
cr stiano avvocato Alberto Ser\ idio — assei isre che c-sei do 
laicamente superate le carte a disposizione del m m u n di Napoli 
« e sialo eseguito un nuovo n h e \ o aeiofologrammetnco in lata 
2H giugno 19GB t cioè ali epoca più piossima possibile i la definì 
7ione degli studi di piogitlo pei garantii e che il piano '"e-sc 
disegnato su v a r e aggiornale al mass mo t 

Mia luce di tale affcrma7ione e molto stiano che nnr ip 
paiano ni qcu sta * aggiornatissima » cai togi alia aliu i t i n 
già costruiti qualche tempo prima del IttWi ed spp* ni i n d e 
in alami casi It sagome dei \ecchi fribhrscali pii'isisi, nti t m 
v diiu nle demoliti II pnmo esempio nguarda un glossi i \ iMn 
palazzo edilicato in \ ia Moighen al \omero ili ai polo di la s a 
[mata elle porta alla f Dimoiai e di Monti ^into i (abbuiali tu 
tei minato nel 1967, ma nella carlogratla [sia qutlla al 10 ni la 
che in quella più particolareggiata al 4 nula) noi c e ti i n a 
della sua ampia sagoma appaiono invece ehi ir munte le s umn 
di lic piccole vecchie fabbriche che fui uno demolì e. p i t u 
posili al palazzone 

11 secondo esemplo riguarda il villino dt . sena*ore cu mo 
cristi mo alfonso Tesauro, 1 rateilo dei ul tore magnino di 11 aie 
ino nipolefcano La costruzione del villino — simpii al \ orni io 
nella rona panoramica di via Amelio falconi a bie\p atstan/a 
dilla voragine che ha inghiottito a settemoie un passante - fu 
di umiliata dall Inita come megola ie nitoi i//dtd i n una li 
ci iva illegittima che pera II io veniva a ne he v ioidi i 1 a L osi tu 
none già esisteva il 4 dicembre 1967 gnu no de la segna la /ou 
(con foto» sulla nostra pagina di cronacT sulla n i «gialli del 
nuovo piano regolatore il villino del parlamentale democristiano 
non i e Inutile cercarne la sagoma sulla tavola -J lugho Jl t e 
Bulinilo un bello spazio vuoto quali appunto awiblit di uilu 
unirmi (e se fosscio state rispettate le munii alloia e lultoia 
vignili 

!i l euo e quatto esempio riguardano un labb-i Ho eh \ i l u i 
ghen angolo via Bonito luminato nel 1%> a i i s >,» m i non 
t tiova mila carlogialia n e n ( un diti a iniompii i-,h » e 
comunque non rispondente alla realtà dil I9d' i i n i vi il o 
palazzo muoia abitato che si Uova fra la tcr/a e la jiirita 
t iaveisa Santa Chiara - sempre al \ orni io f u li dui a 
d un nuovo grosso edificio Ne e pi eus ta la demolì/one i sosi 
tu/ione ma nella realta tale opeiazione non i ai tota avvine a 
la si ritiova invece come avvenuta nella eartog-atia riove e t 
uno spazietto bianco e vuoto 

Questi 1 risultati, relativi ad una 7i>na alquanto tisirelta ri 
spello ali a r i a dell intera citta un i r s i ad un i limo sonim i o 
tsdini e e da immaginare quanto poti ebbi usur fuoi si l i s n n i 
vi mssi i sUso quando il lavoio di raffronto li a le i itti i la 
i alta veira ampliato ed approfondilo Oli t n o n u d i i 
di tras i i/ione dalla foto aeiea alla carta i on possono o s m adrinit 
n fault e liquidatui ia giustifica/ une non possono t onsidei i s 

fitli f ri IOM ^ le ripiodu/iom a t tu i iti di vite ut sagome n I 
Mi n iabbr in t i demoliti alcuni ini i puma de 6H \ m si p u j 
iissu ulamtutc sbagliare cosi bene la igorra ci un uovo eil 
beio indovinando qutlla dei v e u h i \ i luce d uifMi t p idi 
sarà piuttosto ci ffi ile c o m m u t o 1 op n i pini i<a chi cp i 1 i | 
siessL mani e quegli stessi int t i tss il» i i i i l io « o r n i 
Imi m a g n i " alloppia per r id ipngui p i o ad si 
rifila speculazione non si siano interessai > v imeni mi ti 
sta volta a alla nasci la* anche delle t a i t e d m pano reg i ( 

latore l 
I-a questione delle rìiffoimità fia realtà r i l io del pia o 

regolai >n e sial i rilevala e segnalila anche m ì a f id i la?!» r , 
dttl PMLP di Napoli in un docum n o nv aio a sid-i n J 
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t i vietnamiti ei insegnano co 
me dobbiamo fare Insogna 
t ia t ta ie e litMie insiemi » e 
un opera o delU Marzotio che 
parla a1 convegno unitario um 
voidio d n tri sindacali lessili 
e svoltosi oggi a Milano La 
sala del pinolo ti ino e piena 
di lavoi atoi e di qaadi i sin 
dacali a rn i ih th tutta Italia 
Si d scu'e sulla piattaforma con 
irattuile 1 ultimo ilio di una 
ampia consulla/ioni di base 
che ha interessilo u n a 100 m 
la dei più d WOOl.0 lavoratori 
del sutoi e 

* 1 a consu Lì7 une ha del 
to (.ai av mi si gì etar o della 
Filtea Cgll enne idendo i lavo 
ri del convegio cui eiano pie 
senti un m guaio di lavoratori 
che eiano stali ape ri da brtvi 
introduzioni d Nov iretti se gì e 
tano della UUta l il e da Fassi 
na segretario delia Filla Cisl — 
ha av ut-o un v j loie profonda 
mt nte demoeratito attuane -, 
un rappoito moio fra suda 
calo e lavora ori La consulta 
zone stessi t in ammollimeli 
to per I padrona i e quelle for 
?p govprnaive che pensano al 
sindacato come strumento di 
mediamone ira padionato e go 
veino da una parte e i lavora 
toi i da 1 alira » 

\ ediamo i xi pi r somm 
t api cosi v ig i no le s ol 
nuovo umtiat to u è n in v go 
re scadrà i pros-. mo mese di 
giugno) 

\l MLNTO SVI \RI \ f }• -
L oi entamento prpv i i ntt si n 
dir /?a sulla r e h està d un 
aumento uguate per tu'li la 
vocaton pari a BO 1 le a ora 

RIDLZ10NK DELI O R A R I O -
Inanime la neh osta di lag 
giungere rapidainen e le 40 me 
scltimaral n nque g orn 
L-OII ' sabato e 'a domen a 
beri e con V ore e mozzo d 
'avorn effettivo me?7 0ia a 
giorno per il pas'o) a re lan ! ì 

un-niime la ì iv t ndiea/ione d 
una net'.a limitazione e regna 
me inazione dil'o strani dinar o 

P \ R m NORMA m A - Si 
chiede la parità noimativa ope 
ra impiegati per quante» si ri 
ferisce alia carenza dti n e gior 
ni pei malattie e infortuno i 
migliai amento dell indennità di 
anzian la un mimmo di j set 
Umane di len i 

QLALlFirHE - Filmina/io 
ne di una o due delle quahfi 
e he pili basse dove sono in 
pi «valenza collocale le donne 
Si iitiene necessario un rag 
gruppamenio delle qualifiche p u 
basse dove sono in pievaltn/a 
collocale le donne Si ritiene 
necessario un raggruppamento 
de Me qualifiche da conseguire 
nel conti atto e anche I esten 
sione della contrattazione in 
fabbrica per impone un nco 
noscimento effettivo della cjua 
hficazmne 

DIRITTI SINDACALI Ol 
tre alla rivendicazione del di 
r Uo di assemblea in fabbnca 
durame l o i a n o di 'ai oro s 
es il me la necessita della crea 
/iom e del riconoscimento dei 
comitali e dei delegati di re 
parto 

COTI1MO - Lui foite >s i 
U opi i 

Si ntiene anch. più che mai 
necessario mantenere i legam 
u à gli organismi d ri genti pio 
unciali dei tre sindacati o t t e 
che a livello nazionale natu 
talmente con riunioni in (ti 
mune 

UNIT\ S I \ D \ C \ I E - Imiti 
abbiamo piomosso la consnl 
fazione uniti chiedono i la 
voratori b sogna eon'iiiuari ad 
essere nella condu/ onr de i 
li tta sino alla coiKlusioiit Con 
i luaione e stato ribadito t hi 
oovra trovare il pieno assenso 
dei lavoiaton Quindi prima 
della mma dellaccoirio le più 
ampia consultazione in base 

Al termine dei lavori e sta 
to approva'o dai mille e più 
ntervenuli un o d g nel quale 

si nbad sce come « il padrona 
to tessile ha scaricato sui la 
voratori tutte le conseguenzp 
dell i n slrut tura 7 ine sci tona e 
e aziendale Questa 1 lea \ a oa 
g rovesciata di fre n'e a uni 
realtà economica m netta ri 
piesa 

si 1 di oli 

Nuove 

denunce 

a Cerveteri 

s e ^ n a z m i e d* 1 m a n hi i a " o e | 
de . i o r g a n i t i di s q u a d r a 0 ai r 
1 e p a n o 

M E T O D I F S T R I M L N 1 I DI [ ' 
U H M l 1 tn 111 1 Ì I u 1 
s ì di non m t c ì i o m p i i c t lo I > 
' i nel c o i a o de l l e t i a t i a t u c 1 
i o 1 c o m e p r e s s a n t e e la r | ' 

na ges t e 
b JI oi 1 

In pan 
u d ì 

attivisi pei gè 
collabora/ one 

naliti d i ( u v u e i Rima 
I 5 gennaio si orso sono stali 
enunciati pi 1 u > manifesto af 
w i it I D I 11 tiri 1 m ') 
impigni Mai i Mi on 1 R 

a d 1 p uni siwet 11 o di la 
e/ uni toni iiiist-i gli altri due 
1 centi dilla 1 G-CI locale 1 
i h u i c n i n 1 il 1 a e 

t cifri so le fin/i d pnl / a 
man Tosto n q it si mio aif = 

1 dop. 1 fi it Hil n e 1 af 
invaia « ti-arni imo nadro 

* ed e o ie=la a fia>e in 
r m na t 

u unum a agricola na u n a e 
cu mi 1 e .Disumato 1 I U I U 
pei La magf, uianza Ut- a 

I l u m m isiune na in i am, o ti 
I ciato una leiazione dei l i an 

cese Comtat con la quale il 
proponeva di md.nienere il di 
vieiu ai utilizzale t a n n a d 
grano teneiu nella cump isi 
zinne delle paste al mental i 
i . pievaloii liti paieie, de la 
lomn^ss iune i n .e iesse d. Bl 
cuni grupp! industria man 
desi e t^aest hi 

Continuando la comin ss o 
ne ha completato 1 esame del 
ìegolamento vinicolo Come e 
nuto, da anni, e stata unpe 
dita 1 adozione di un ;egola 
mento comunitario e quindi 
della libera circolazione del 
vino nell ambito del MEO àn 
che qui il danno e stato per 
I contadini e per 1 econo 11 a 
italiana che sono 1 principali 
p iodut tor i del mondo e quin
di anche della comunità tu 
ropea Invece di adeguale la 
legislazione comunitaria <• 
quella del pnncipale paese p io 
dut to ie e consumatore d vi 
no e stato espresso il pa ie 
le in cunloimita a qu ulto 
pioposto dalla c o m m s s t m e 
e pei essa dal s gnor Man 
stiott che la legislazione di 
ve essere adeguata a ciueda 
v genie (e pei giunta d re 
cent e istituzione) nella Cer 
man a paese che vuole ^1 
l i o n ' a i e 1 pioblemi posti dal 
1 auinento impetuoso de con 
sumo del vino at t raverso la 
possibilità di zuccheraggio e 
di sofisticazioni concesse non 
ai vit iculton tedeschi, mo an 
che in queslo caso a?)) in 
dus tna l i e ai gruppi Iman 
?ian dominanti il merca 'o a1] 
menta re tedesco 

In base alle p r jpos ie ap 
provate m coirmi s s io ie do 
vrebbeio esseie ammesse in 
Germania e nel nord del a 
Plancia lo zuccheraggio e là 
manipolazione dei vini su lai 
ga scala non solo ma di 
fronte ali aumento della prò 
duzione di vini industriali 
cioè piovenienti da metodi di 
sofisticazione bisognerebbe li 
mi tare , con decisioni piese 
volta, a volta d dia commis 
s one di Bruxelles 1 impianto 
delle viti in dete iminate l e 
gioni della Comunità e per 
t ino ì est i rpa/ one delle v ti 
esistenti Se per esempio a 
causa del fatto che gli ndu 
striali tedeschi e olandesi m 
met te ranno sul meica to mas 

gtf t fggn OUyina.^ labbi ica 
con acqua e bucchero » a 

^ f ? ^ ! ^j«9toaissione piesieduta <U1 M 
"ifnor ^Wlansholt potrà dispor 

re il divieto di imp an 'o di 
vigneti p e r r m o nel Traoanese 
nel Brindisino nel Veneto in 
Piemonte e m Toscana I r a 
novità tuttavia, va r e g i s ^ ! a 
in queste ult ime ore in una 
risposta ari una nter roai /10 
ne del deputato francese Vals 
la commissione della CEE so 
stiene che la legislazione te 
desca e « incompatibile con 
lì t ra t ta to di Roma » 

Che questa sia la pos izn 
ne dei socialdemociatici e dei 
de tedeschi e olandesi che por 
tano sistematicamente a vo 
ce dell industria al mentare m 
tutti i dibattiti che riguarda 
no l 'agricoltura alimentaria 
non meraviglia Quello che 
non deve passare sotto s len 
710 e invece 1 atteggiamento 
dei parlamentari italiani de 
Scardaccione e Vetrone legati 
alfa Bonormana che con \m 
provviso voltafaccia, dopo es 
sersi stracciati per anni le 
vest, in tutti 1 convegni viti 
vinicoli contro lo zucch°rag 
gio hanno vntifn a favore di 
questo regolamento che rot i ! 
r i lmente e stato lino ad ul 
timo combat tu to dal r i p p ' e 
sentante comuris ta della com 
missione compagno Cipolla 

II governo uanano nfatti , 
che e ia pa i t i to lancia m re 
sta dicendo di voler subordi 
na re 1 appi ovazione dei lego 
lamenti comunitari m mate 
r a fmanz aria (quei i - g i a 
m e n i per 1 quali 1 I tana ha 
pagato circa 700 miliaidi per 
riceverne meno ai 200) ha fi 
nito pò con il t i rmaie e 
slesso regolamenti f nan? a 
ri n cambio dell mpegnu del 
1 aper tura del mere, 
peti n t n il pi mo a p n 
stanno quindi creando le pre 
messe perche questa data per 
1 v t rul inr e per I agncoltu 
ra ita! ana si trasformi n 
un autentico pesce d ap-lìe 

Pero pr ima che ciò si ve 
litichi 1 governo dovrà ri 
s r!ondeie al Pailamen ~> (e fis 
sa 1 per 1 l i genna o pi TS 
Simo la discuss one i\ L ena 
•n dellq mozione m m u n sta 
sul M E O e pò il r sola 
mento dn\ a essere por ta 'o 
ancoia al pìr amento e u i o p e ! 

Con la creazione di alcune sussidiarie nel Mezzogiorno 

La FIAT a Cassino, Lecce, Brindisi 
Giovedì 11 governo dovrà , 

p ionuncia i s i s i i la ubica?» ne 
degli mpmnii f-IAT nel Sud l e 
località p r t sce u dal e, ippo 
sono note Pieci nnin 'e S Citi 
mano piesso Cass i lo per il 
montaggio di 1 =00 20(JO a ilo , 
veicol al g orno e or cup i / 1 
ne 1 promessa 1 di 4illt) u n t a I 
Mai do t fet t t i e I et ce J O ini 
piani 1 per coslr 7ione di mur

re .izzali entro il 1972, 
sono s t i l i n u n t e p r t 
ti Lume « pacchetto » u „ 
u 11 pei far colpo e ricevei 
ne 1 amb io della us j ^ i 
1 conliat tazione p iog iamn 
la » benedizioni e sovvenz 

Il governo dovrebbe dn 
d e n nfatti • vedi 

eh 1 d a d i 
1 pi omessi 201)1) posti eli 

menta/ione di 

una fabbrica 
costi 1710111 d 

)ei ia speii 

Eleonora Puntillo 
lavoro) e una mpres i di n 
tagg o 1 uni un '1 av i 1 
I progetl dovrebbero es; 

tributi a fondo pei du 
ninni 111 costo e a cai 
co delle casse pubbliche e ni 
soiz si sono mossi pei o l i 
IP al pmfi t j v i n i l i centinaia 
di ettari di terreno C d A 
1 ev in/-t de piogetti si en 
ga p ie s tn t e che gì JlaOO n i 
st di lavoro pi omessi al Mez 
zogiorno nei pi ossimi tre an 

n fi 
1 deli' 

ess j to ha semplicemente colto n 
"i i I pretesto per anda te a caci a 

„i di sovvenzioni pubbuene die 
c u il governo ol t ie 1 osi gene-Isa 
"Ha ' mente a spese di t iliadi 1 

I \ S M DI I M I RI SSI -
Sembia che 1 ]su ino m >o 1 
re ila! ano (IMI 1 imo a„g n 

1 011 la m insi to d ' l e s o l o >i 
e levole Colombe laia pubi) 

-a: ta ne cinema al prest i 'o i h 
..ni : bligaz onano d hit) mi, a a 

di I r e n vend la da tnjvedi 
coi 7 d inteiessp nomi a 
c e 1 7 111 (ili rtn J < b 

gnou u s u a m i a or — di 1 <-
pub 11 ri a — d i r a n svanì 
il danaro v renderà p u in 

? an I I alia che a l les -e .o \ o n man 
n7i i ' date capila 1 ali estero 1 ; n 
1 To [ „ i n ( n di 

t i ispai m ato ie » 1; 
g 011 nieiessi ma ve 
uiaio di 1 ne i ian ln 

gì a/zo o f non cosi g 
B u s a k ba. 

è v e 

uriusi 

ivrebbei " 
zo eie a 

u i e 
p n t 1 

1 c u i mid i 
ntt resse m n 1 

di 1 eresse t 

tasso di in 'eresse s spengo 10 1 e dei f sco 

t -por az one n e^a e de r i 
mal il ori 1 .1 u s s T1 , 
ri ingiustifici a la d i 
g r ipp i m n i p - - e i e 
fr rme ne s i ' n i e de a casa 

: ibre e cellophane 

ì ' U n i t c L ' domenica }} gersnaso 1970 

Assemblee dei 
finanziari per 
discutere sul 

nuovo accordo 

Le richieste 
per il nuovo 

contratto 
Ne pios„ n i s,-, -, 4a ?hbp^i 

aver In igo e i attat \ e per il 
i nuovo de' centrati d 'a o n 
dei settore tìbie e-s ai fu a 
e cellophane 

La pia tafonm imtiaitua e 
deh iuta u i ita nani ne dai ti e 
sindacati di iaUgor a adeient 
a CGIL USL e l IL si a i u o l a 
su importanti e sostanziali ri 
i li leste 

Per que o che nguarda le 
riveii-iicazom rii eì ia l iere e o 
noni dm le n to 
uguan o< r Jti a 
hOOO I n nens i I' - gh Siam 
ii anzianità s r w Hka i pas 
-aggio ria LI e a unirne e e 
v ii lo la pt u e i t u a i <U 2 al 
a sul m iiimo più eniuingen/a 

l\ r 1 orario d la o n >i d i . 
doni le 40 o e -eli mma li 
- nbu le m e nque gmtn a pa 
ì ta d ìelribu/ on u in u ter oi 
r iuzo ii di oiai o rn n o i a 
'on eht openno in paiiicalan 
tond zioni turni disagio noci 
v tal I abol 7ione della dausola 
rie1!! non limitazione dell orario 
ed i' controllo delh d stnbuzio 
ne deg oran e della loro ef 
feit va app a /one affidato al 
nego/ ito n s d> aziendale Si 
IH* d i i ituitpc la dpiorreiua 
d. Il i str ioni n ino a pirtire dal 
l oliava o a g ornaliera e dalla 
40 settimanale 

Si chiede poi la eliminazione 
della I\ e V caiegoi ia operai 

sifìca. I>u op, ai e un 
pu gali 

Ne la piai nToimi s nvendi i 
qu udì il iiconiisumeito du di 
ritto de! 'e s l a v e s ndacah 
aziendali ad espi tare li con 
tratti/ione i< n«.o ìosumento di 
paitii'olan g i i a n z e a lutea dei 
diligenti sindaci!] in fabbrica 
il d i tto di assemblei con la 
pai [ tap i / ione dei dirigenti sin 
dacali ad ogni 1 ve'lo 

I* ra le rivendi! a7ioni i sono 
inoltre quel e relative alia noci 
viia dell ambiente di lavoro al 
le ferie alla indennità d a n n a 
n ta a miglioramento toht fa 

eleni i 
per s tu 

Le assemblee eg onal dei 
fmanz ai i dis u t u a n n o l a i 
et rdn i aggiunto dopo una .un 
ga mila t i a sindacati e go 
verno pei la perequazione a 
1 interno del set toie 

1 i t r m n i de l lacco ido sono 
I seguenti il t ra t tamento > 
ctssoi o sa ia porta to al Uvei 
lo dei ir buti spcc ah 4 ti 
da! persunalc della amni n 
s t i a z o n e pcnfer ic i dei e is 
se mediarne un piovvedimon 
lo leg slativo con d e c o u e n / a 
d i l 1 gennaio dell anno n 
coiso, le n a t i a ive p u * g j 
ìannu pei quanto attiene le 
modalità di eiOL,az one che 
sulla base del provvediovn ) 
legislativo saranno d e t n te 
e n appositi decie i m niste 
rial il piovved mento egi 
s ativo sa ia p iesen ta 'o al 
prossimo consig] o dei mi 
mst i i 

Le valutazioni dei s indaia 
ti su questi punti sono posi 
tive perchè sul piano qua-it 
tativo vengono sostanzialmen 
te accolte le richieste presen 
tate, sul piano qualitativo pur 
mancando la soluzione at t ra 
veiso la ricalutazione di TI 
dennità — come si affé i m 
in un comunicato -— n n u a t a 
ad un discoiso più generale 
il pt avvedimento leg ia la 'no 
muove dal riconoscimento del 
la piodut t ivi ta esistei)'» nei 
rettori f n a n n a n il che conte 
nsce alla soluzione un "on 'e 
nulo anche di prospettive pei 
che nfine la definizione dei 
criteri di eiogazione a t t i ave-
so decreti ministeriali u q n 
li il provvedimento fira e 
soresso r 'chiamo garant sce 
la categoria da ogni succes 
s u a possibile eccezione fcr 
male 

I punti dell accordo c i m e 
abbiamo detto saranno ^ottn 
posti alla discussione delle as 
semblee regionali che s> svol 
peranno a Roma, Genova To 
n n o Milano Ancona Vene 
7ia Firenze Pa 'ermo Cn-z la 
ri Catanzaro Bari Bologna 
Napoli 

Catania 

Irregolarità 
nelle elezioni 
delle Mutue 

contadine 
N^g, 

a in/ • 
lenii K I 

Pastai e mugnai: 

domani trattative 
Dopo i massa i ] s iopei dei 

lavoiaton pastai e migliai che 
con la giornata di .1 8 gennaio 
hanno già e estualo 16 giorni 
di astensione dal lavoro le as 
socia/ioni padionaii l NIFI e J 
11 Al MOP\ sono siate costretle ] 

a convocale pei lunedi 12 geo i 
nai ) aile ore 16 50 la ripresa ] 
delle trattative pei il ìinnovo del j 
e oriti alto na7ionale di lavoio 

Nel fi attempo proseguono g] i 
se open ait co iti di T1 oic pio 
crimii iti dil i I fi 7 I \ T F I I 
PIA 1 I M \ da pfTeituarsi entio I 

2(! . 

l e m dell Mlean 
p de eontidin s 
ìe n piovincia di 

aliiiia u occasione delle 
Pipili e P7IOHI delle Casse 

mutue coltivatori diretti si 
- ino v ei /fiali come negli 
i mi passati abus e prepo 
^r-n?e 11 pie,ideine dell i 
"assa mutui pi ov melalo di 
(.atania non ha tenuto tiifat 
t in n ,sun couhi lo spn ito 
eri il contenuto della circo 
lare che il ministio del La 
voro ha inviato ai prefetti 
pei disciplinare le elezioni 
delle Casse mutue Egli ha 
sv oito tulle le operazioni 
pi eliminali delle votazioni 

ella più assoluta dande 
stilli'n tanto e veio che per 
Uno la data delle i legioni -
che si tei r a m o in ii conni 
ii I 11 gè linaio e stata co 

mimi ala -oitanto una set 
umana pi ima Questo fatto 
ha t eato notevoli d fficollà 
ì t ittc le organizzazioni di 
i ì ' e .ona ehi intendono pie 
spiiiuc le hsle pei parte ì 
u n e alle elezioni in quanto 
la stessa doiutnonta/ionp ne 
cessai la a conedai e le li 
-te e esti emampnte coni 
plessa r labri iosa 

La nota dell illeaiua rive 
11 altresì che sempie in 
ii ov lucia di Catana in oc 
ridinne de la pi inn toi na 
ta delle cWiom che si sono 
evolte in 21 comuni il 21 di 
-prnbie 1W9 I Alleanza prò 
vini tale e i lusuia i pi era 
t-aie 11 sic mi lo di es 
sp sono stale respinte oer 
notivi assurd P oretistuo<! 
omp si ,Mio animamene 

-ìocumeiltaie Ciò p ai t KI J»r> 
lei t omum di \drano Rn i 
mila m t ìhiinn r-iltatfi 

ioni Mihtpllo h'alaeonn 
Rannera M neo dove le 
liste sono s'alo lesninte an 
i he dopo che piano «tate 
opifp/imiate e ime il pi osi 
dente della ( as^a mutu-i 
av ov a rkliit'sto 

! \lleaii/i na/ male de 
oi i idmi In n th nnuto In 
te i/innp del m n sjpin r\^ 

involo s ilh e au l a di 
quest av pei 

modo che essi non ab 
io più a i ippici si p 
li pi om ini ci e una a 
cnid / ai a ne colf, 
rr-spnnsah b 

avanti tutta 
con le lingue! 

sono in edicola 
i famosi corsi Fratelli Fabbri Editori 

di inglese, francese, tedesco 

per chi viaggia e chi lavora, 
per i bambini 

corsi completi di 
inglese, francese, tedesco 

tutti con dischi 

in un solo anno la possibilità 
di parlare 
e di capire una lingua 
con un metodo pratico, 
divertente moderno 

nelle edicole ogni settimana 
un fascicolo e un disco a 33 giri 

Fratelli Fabbri Editori 
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